
Un numeroso gruppo di giovani argentini giunti a Bovisio Masciago la scorsa estate 
per visitare i luoghi della giovinezza di Luigi Monti (qui nella sua bottega di falegname) 

 

SPUNTI DI FUTURO    27   15 ottobre 2018 
fraternitadiluigi@padremonti.org ● Bovisio Masciago 

 

 
SCOUT PER SEMPRE 
Si resta scout per sempre. E così fratel Ruggero da quest’estate è tornato nel gruppo 
AGESCI di Saronno, come assistente dei due clan – formati da giovani sui vent’anni 
– in collaborazione con don Federico: “farò del mio meglio” (dalla promessa scout). 
 

ROSARIO IN BOTTEGA 
Ad ottobre la preghiera del Rosario ci riunisce nella Bottega della Casa natale di Luigi 
Monti a Bovisio Masciago.  Tutti i lunedì alle ore 20,30.  
 

13 OTTOBRE LAGO DI TOVEL    
 Viaggio in pullman in Trentino per vivere insieme una giornata in fraternità, contemplando il Creato e 
immergendoci nel mondo delle mele in Val di Non. Al mattino escursione al Lago di Tovel e pranzo al 
ristorante Al Capriolo; nel pomeriggio visita a Pomaria (www.pomaria.org).   Ultimi posti, iscrizioni entro 
7 ottobre (€ 50 viaggio AR e pranzo). Scrivere a: fraternitadiluigi@padremonti.org    
 

DON LUCA CIAO 
Dopo otto anni di ministero a servizio dei giovani nella Comunità Pastorale Beato 
Luigi Monti di Bovisio Masciago, don Luca Tocchetti è stato trasferito a Gavirate 
(Varese). Lo ringraziamo per la dedizione ai giovani, il fedele spirito di preghiera e 
l’affettuosa vicinanza alla figura di Padre Monti, che don Luca ha “incontrato” qui, 
nel paese natale e dove era stato animatore tra i coetanei.  



Immagini da Lourdes: la processione serale “aux 
flambeaux”; in alto il santuario visto dalla casa dei 
religiosi di Padre Monti; l’accompagnamento dei 
malati da parte dei volontari.

 
 
   
 
 
  

 
 
 
 

Quanti pellegrinaggi! Dicono che questa forma di 
spiritualità rivive. Non è mai venuta meno, in verità. I 
nuovi “luoghi” della spiritualità sono frequentatissimi: 
da Taizè (Francia), a San Giovanni Rotondo (Puglia), a 
Međugorje (Bosnia Erzegovina). Per non parlare di 
quelli antichi come Gerusalemme o Assisi.  
 

I giovani trovano sorgenti di spiritualità nei pellegrinaggi, vissuti nel senso più proprio, cioè come 
cammino.  Nella top ten ci sono il Camino de Santiago in Spagna e la Via Francigena che parte 
dall’Inghilterra per arrivare a Roma. Torniamo a Lourdes, luogo di grandi simboli: la giovane 
Bernadette Soubirous, che il primo rettore del Santuario definì “insignificante”; l’Immacolata Maria 
madre di Cristo, che si dice tapina nel Magnificat; i malati, sempre a rischio di essere scartati.  
 

Maria apparve in località Massabielle: “quel luogo, già all’origine estraneo a qualsiasi riferimento 
religioso (era l’immondezzaio del paese), pare non aver perduto la sua antica destinazione, con 
l’unica differenza che ora la “raccolta differenziata” riguarda il variegato mondo delle esperienze 
umane, con particolare riferimento a quelle sempre troppo pesanti che la deturpano” (P. Rattin).  
 

Maria raccoglie gli “scarti”. È una bella immagine per noi che annaspiamo nella fede e di noi che 
abbiamo sempre qualcosa da farci perdonare. E da perdonare agli altri. In Germania venerano la 
Madonna dei monelli (Madonna der Spitzbuben) che si pone a fianco dei falliti, dei peccatori, dei 
ladri e degli adulteri, divenendo addirittura loro complice.  Maria “rifugio dei peccatori”, il punto da 
cui ripartire. Madonna degli scarti: forse questa è una litania ardita, che fa pensare ad un intervento 
di riciclaggio (spirituale) di rifiuti speciali. E se fossimo noi? Davvero, Maria, ora pro nobis! ● 


